PROGETTO AFFIDO II Edizione
L.R. 95/95
Equipe del Centro Famiglia: 
Avv. Vittoria Colangelo; Dott.ssa Rita Lorito; 
Avv. Daniela Palladinetti; Dott.ssa Daniela Costantino

“Molte famiglie vivono oggi un isolamento spinto, avendo perso il sostegno ed il collante che, fino ad alcune decine di anni fa, veniva loro assicurato dalla famiglia allargata; hanno quindi bisogno di recuperare nuovi rapporti e nuove relazioni, e ciò è reso possibile dall’aiuto offerto da altre famiglie disponibili alla condivisione, in nome della solidarietà sociale che va quindi a sostituire quella familiare, non più così forte come un tempo sia per la ridotta presenza di quelle persone che, una volta in gran numero nell’ambito della famiglia, erano pronte a dare aiuto, come zii e cugini, sia perché i nonni sono più avanti negli anni rispetto agli avi del passato e spesso residenti altrove, in quanto i figli si sono spostati per lavoro in altre città e quando trattasi di coppie miste nella maggior parte dei casi sono all’estero” (Melita Cavallo, 2017).
Titolo del Progetto:
 “GUSTIAMO L’AFFIDO”

II Edizione
SEDE DI SVOLGIMENTO:  
Territorio dell’ECAD n. 9 “Val di Foro”, Comuni di Francavilla al Mare, San Giovanni Teatino, Miglianico, Villamagna, Vacri, Ari, Torrevecchia Teatina, Ripa
Teatina. 
PREMESSA INFORMATIVA:
L’affidamento può essere intra o etero familiare, consensuale o giudiziale. L’affidamento familiare consensuale è disposto dai servizi sociali in accordo con la famiglia, con la ratifica del Giudice Tutelare per la durata massima di 24 mesi. Una eventuale proroga può essere disposta dal Tribunale per i Minorenni.
L’affidamento etero-familiare giudiziale è disposto dal Tribunale per i Minorenni nel caso in cui non vi sia consenso da parte degli esercenti la responsabilità genitoriale e qualora sussista pregiudizio per il minorenne ai sensi degli artt. 330 ss. Cod. civ.
L’affido familiare è un progetto di breve, medio e lungo periodo che può avere una pluralità di modalità nella sua applicazione per rispondere puntualmente ai diversi bisogni del minore e della sua famiglia che ha come primario scopo quello di evitare l’allontanamento dalla propria famiglia di origine. Bisognerà quindi lavorare sulla sensibilizzazione ai diversi tipi di affido che può esplicitarsi in un intervento di solidarietà inter-familiare, di poche ore giornaliere, (all’interno della famiglia di origine) ad un affidamento familiare diurno, all’affidamento residenziale in famiglie disponibili.
Contenuto centrale di ogni progetto di affidamento familiare è la relazione che unisce il bambino e la sua famiglia ed il legame con il territorio nel quale la famiglia vive; rapporti che possono essere coltivati, sostenuti, sviluppati grazie ad un’altra famiglia capace di accogliere il minore e di rispettarne la storia, favorendo il rapporto con la sua famiglia di origine ed un’occasione importante per il suo futuro
La sensibilizzazione dell’istituto dell’affido ha come perno la tutela del diritto del minore a mantenere rapporti significativi con la propria famiglia di origine, che attraversa un momento di difficoltà tale da non consentirgli di garantire al minore un alveo familiare idoneo ed adeguato ai suoi bisogni evolutivi e con cui comunque il minore deve continuare a relazionarsi. 
Il progetto è volto a promuovere una nuova cultura della solidarietà familiare e dell’accoglienza, a valorizzare le risorse familiari, ad allontanare lo spettro dell’istituzionalizzazione e a prevenire così l’allontanamento dei minori dalle famiglie di origine.
Obiettivo primario è anche quello di garantire al minore la “continuità degli affetti” (come sancito nelle modifiche introdotte L. 173/2015) necessaria per ricreare una comunanza di vita che vede le figure adulte esercitare, nei confronti del minore, il ruolo genitoriale indispensabile per un sano sviluppo psico-fisico e per una sua crescita armoniosa.
Ogni progetto di affido è reso possibile solo con il coinvolgimento di più soggetti e attori, ciascuno di quali svolge un ruolo preciso all’interno del progetto stesso: 
- il bambino e i suoi familiari;
- i membri della famiglia affidataria o la singola persona affidataria;
- gli operatori dei servizi competenti in materia di affido familiare;
- l’autorità giudiziaria;
- il tutore ed il curatore speciale del minore quando nominati in casi specifici;
- gli operatori del privato sociale (così come espressamente previsto dalla L. 184/83).
OBIETTIVI E FINALITA’ DEL PROGETTO “GUSTIAMO L’AFFIDO”.
Obiettivo principale del progetto è la divulgazione dell’istituto dell’affido per sensibilizzare la popolazione a sviluppare una reale sussidiarietà, finalizzata a garantire il primario diritto dei minori a crescere all’interno di un nucleo familiare.
Prioritari sono la promozione ed il sostegno perché tale strumento (dell’affido) trovi diffusione ed adeguato sviluppo su tutto il territorio dell’ECAD 9.
Bisogna che tutta la collettività comprenda che l’educazione e il pieno sviluppo dei minori è un interesse, una responsabilità ed una competenza della collettività.
Appare indispensabile declinare l’affido familiare in una pluralità di forme anche in base all’intensità del bisogno e dei “tempi” di accoglienza per poter rispondere in modo differenziato, flessibile e modulare alle esigenze diverse e in evoluzione dei bambini e delle loro famiglie. Prevedere modalità differenziate significa valorizzare le diverse disponibilità, motivazione e risorse delle persone che intendono dedicare tempo e capacità personale ad un’azione che è anche espressione di solidarietà sociale.  
Altro obiettivo del progetto è rafforzare, e in alcune realtà creare, la rete delle relazioni fra i soggetti istituzionali, gli operatori del terzo settore e le famiglie; in altre parole tra tutti i soggetti che a diverso titolo sono coinvolte nell’affidamento familiare e che oggi lavorano autonomamente l’una dall’altra. 
L’AMBITO 9 E L’AFFIDO: 
Con il presente progetto si intende proporre la continuità del lavoro attuato negli anni scorsi, finalizzato alla sensibilizzazione della cittadinanza all’istituto dell’Affido, attraverso: incontri con professionisti, esperienze vissute di famiglie affidatarie e famiglie affidatarie potenziali, nonché la prima edizione del concorso “Gustiamo l’affido”.
I bisogni emersi dall’analisi del contesto territoriale dell’ECAD 9 “Val di Foro”, nell’area dei minori appartenenti a famiglie multi-problematiche, mettono in evidenza la necessità di continuare l’attività di sensibilizzazione dell’istituto dell’Affido Familiare, con interventi più mirati al coinvolgimento diretto e ad una partecipazione attiva delle famiglie con figli minori, statisticamente più sensibili all’istituto dell’Affido.
DATI MINORI DELL’ECAD 9
Nei comuni dell’Ambito N. 9 Val di Foro ci sono in totale N. 6 minori in affido intra-familiare, N. 5 minori in affido etero-familiare e N. 7 minori inseriti in strutture (comunità educative residenziali e semi residenziali). Nel dettaglio dei comuni i dati riferiti ai minori, alla data del 30 novembre 2022, sono così organizzati:
Francavilla al Mare: 6 minori in affido intra-familiare e 2 in affido etero-familiare e 3 inseriti in struttura;
San Giovanni Teatino: 1 Minore in affido etero-familiare e 4 minori inseriti in struttura; 
Miglianico: 2 minori in affido etero-familiare e nessun minore inserito in struttura;
Villamagna: Nessun minore inserito in struttura e/o affidato;
Ari: Nessun minore inserito in struttura e/o affidato.
Torrevecchia Teatina: Nessun minore inserito in struttura e/o affidato;
Ripa Teatina: Nessun minore inserito in struttura e/o affidato;
Vacri: Nessun minore inserito in struttura e/o affidato
ATTORI DEL PROGETTO
1. Le quattro professioniste dell’Equipe del Centro Famiglia dell’Ecad 9:
- Stesura del progetto “Gustiamo l’Affido”;
- formazione degli insegnanti che dovranno coordinare la partecipazione delle proprie classi al concorso culinario;
- sensibilizzazione degli alunni delle classi seconde medie e dei loro genitori circa l’istituto dell’Affido;
- organizzazione del Convegno finale con la sintesi/restituzione dei risultati del Progetto “Gustiamo l’Affido”;
- partecipazione alla Giuria del concorso finale con nomina e premiazione dei vincitori.
2. I Comuni ECAD 9 “Val di Foro”:
- collaborazione attraverso la messa a disposizione degli spazi occorrenti alla realizzazione del progetto, laddove previsto;
- raccordo operativo per l’individuazione degli utenti potenziali;
- diffusione e informazione del progetto.
3. Il Gruppo affido Provincia di Chieti: 
- collaborazione nell’individuazione dell’oggetto del progetto “Gustiamo l’Affido”;
- disponibilità a fornire sostegno e formazione alle famiglie che manifesteranno interesse per l’Affido;

- partecipazione alla Giuria del concorso finale con nomina e premiazione dei vincitori.
4. Le Scuole secondarie di primo grado dei Comuni dell’Ecad9:
- collaborazione nell’individuazione e nella valutazione dei lavori prodotti dai propri alunni inerenti il progetto affido.
5. I Consultori Familiari:
- collaborazione con gli operatori del consultorio nella sensibilizzazione degli utenti come possibili affidatari.
6. Le Associazioni del territorio (“Famiglie per l’accoglienza” e Affidati”):
- collaborazione nella promozione e nell’individuazione delle famiglie per la formazione nell’ambito dell’Affido
- condivisione di materiale informativo.
- partecipazione alla Giuria del concorso finale con nomina e premiazione dei vincitori.
7. L’Autorità giudiziaria:
- Tribunale per i minori
- Giudice tutelare
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL PROGETTO:
Gli obiettivi del Progetto “Gustiamo l’Affido” verranno raggiunti con una campagna di sensibilizzazione volta alle scuole secondarie di primo grado in ogni singolo Comune dell’ECAD 9, attraverso un concorso scolastico con realizzazione di una pietanza da parte delle classi seconde, con il diretto coinvolgimento non solo degli alunni ma anche delle famiglie. La pietanza dovrà essere realizzata in duplice formato: uno descrittivo con l’indicazione degli ingredienti utilizzati (zucchero, farina, sale etc…) e delle modalità di preparazione della ricetta (mescolare, amalgamare, cuocere etc...) ed uno con le stesse indicazioni ma riferite al contesto dell’affido: sentimenti, pensieri, atteggiamenti, comportamenti, emozioni (amore, comprensione, attenzione, vicinanza, ascolto etc…; mescolare, amalgamare, integrare, socializzare etc…). La scelta della realizzazione della pietanza è sembrata utile all’obiettivo del progetto nella misura in cui risulta stimolante della creatività dei ragazzi e utile a facilitare l’integrazione e la collaborazione con i genitori (nella fase di realizzazione della pietanza) così come, in un processo parallelo, l’affido di un minore richiama la condivisione, la partecipazione e la collaborazione di tutto il nucleo familiare per facilitare l’integrazione del bambino e per fargli respirare un clima di armonia e unità familiare.
Ogni scuola valuterà le ricette delle classi campione e sceglierà n. 1 ricetta per classe che parteciperà al concorso finale.
EVENTO FINALE
Il concorso finale con la nomina del vincitore e la relativa premiazione, si terrà nel corso di un evento da svolgersi presso il Comune di Francavilla al Mare, Comune capofila dell’ECAD 9, in una struttura, che verrà successivamente indicata, idonea ad ospitare le scolaresche ed i loro familiari, nella giornata del 25 febbraio 2023.
La giuria sarà composta da:
- le quattro professioniste dell’equipe del Centro Famiglia dell’Ecad 9;
- due rappresentanti delle Associazioni per l’Affido del territorio;
- da un rappresentante del Gruppo Affido della Provincia di Chieti;
- da un rappresentante del Comune capofila.
Si allega REGOLAMENTO DEL CONCORSO
4

